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ScANDALE E."', STASI F.*, ClAMMARUSTI D.'"
. Difetti di cresc;/4 ed ambiente/ormazionak

Sono Slati studiali e confrontati, mendiltc topognl­
fia RX in diffrazione, i difetti di Cl'ncitl di monacri­
stalli di berillo pnn'mienti da S. Piero in Campo, Isola
d'ElbI.

Prcccdcmi riCC:fche, degli uess.i autori, su druse di
quarto di vari. proveni,mza (Italia, Brasile) hanno con·
sentito di dimosuwe che i difcni di una drusa pou~­

dono una intril15«l unità interna che pameue I. carll­
terizzuione e l. differenziazione di druse divcl"$C.

Come logiCll cncnsionc dene ricerche suddette, que·
5101.\1'01"O si pone l'obiettivo di accett~ ile minarali della
stCSSl specie, provenienti da uno stesso sito prC$C:ntino
o meno direlli reticolari che possano esseTe ronsidcTati
marchi di crescita cantteriuici di un ambiente geneti­
co più esteso c vario del microamhicmc formuionale
di una drusa.

I risultati fin qui ottenuti danno una risposta positi.
va al problema.

Si è trovato infatti che sooo riconoscibili ed indivi·
duabili le tappe comuni di accrescimento, marcate da as­
$Orbimento di impurezze.

Bande di crescita e dislocazioni $Ono confermati es·
sere i difeni guida.

• DiI*1Unm'o GeornincnIop. Univeni.~ di Bari-Campus . Viii
Salvcmini . 70124 Bari.

VlLL.A I.M.1I" _Geochimica dell'A, in eccesso
e idrotermalismo «tardo-magmt1lico»

Speuri di etì "Atf'JAr sono stati ottenuli su bordi
e cenlfi dei megacristalli di sanidino di ROCC'aStrada e
Cimino (Prov. Anatenica Toscana).

I megacristalli di ROC'Castrada {duomo di Roccat«le·

righi sono vis.ibilmente zonali; il bordo ha elà K/Ar mag­
giO" del nucleo (P1NAII.ELU 6: VIUJI. 40 (1985) 423). La
sislematica deD'e«essO di Ar si può arguire dal confronto
tra i due spenti: il nocleo ha un'età integrala "'Arf'lAr
di 2.4 MI (identica al K/Ar, mlturalrnttlte) con un pia­
leau a 2.15 MI e un eccesso di 0.1 nJJg di .ooAr soprlt­
tuno ad 1J/t4l temperatura; pet il bordo l'età imegrata
di 3.2 Ma dà un ec:=sso di 0.4 nJJg, esclusivamente a
/Mn4 lemperatura, rispello al plaleau di 2.15 Ma.

Dai risullati spmmemali di VIll.A e TRlGIU. (T. Co­
gruta 7 (1986) HO) sulle modalità di dissoluzione del­
l'A! od reticolo della leucite si può estrapolare il m0­

dello al sanidino e ipolizure due fasi separate di cresci·
la: nella prima i nuclei si formano a temperatura ahi
in ambiente contenente <OAt libero che si è potutO di·
sciogliere nel reticolo e che quindi produce uno spettro
con eccesso di alta temperatura. L'eccesso di Al del bordo
è invece sollanto adsorbito poiche p e T erano insuffi·
cienti per II dissoluzione, e il suo rilascio in laboratorio
è ultimato a 700°C.

Il megacristallo del Cimino (duomo qz.latitico della
Faggeta) non mosna wnalure.

Ciò concorda col fatto che la forma degli speuri di
bordo e centro è simile (Fig. 2). La sola differenza è il
contenuto di Ar in eccesso: il centro ha un'eti: integrata
di 1.2 Ma, un minimo a 1.04, e un ecttSSOdi 0.06 n1/8;
per il boroo 1.32 Ma, 1.12 MI e 0.12 nJ/g. L'interazio­
ne con il fluido arricchito in <OAr è quindi avvenuta I
criSlallo già {annata: al primo impulso di fluidi con alta
PHlO (formazione dei megacristalli) ne sarebbe s~u·
to un secondo, con alla PAt·

Conclusioni: in ambedue i megacristalli si ouerva un
gradiente di ct'CC$so di Ar, che lo maggiore al bordo. AI
Cimino le similituclini indicano un'unica introduzione
posdormazione; , Roccastrad. la zonatura e le diffe­
renze negli speuri implicano lUUI storia a più fui di ac­
crescimento ,diversa p e T.

• 1.litulo di ~i.o C.N.R. - Viii Maffi. }6 . PU.a.
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RIASSUNTI

Vu.u LM.* - Datazioni nArrAr delle basi
delle lJuit:aniti della Provincia Romana

Sono Siate dalale con il metodo Ar-Ar le basi affio­
ranti dei maggiori centri del vukanesimo qulitemario del·
la Provincia Romana.

I risulrati (v. Tab.) fanno pensare a fasi culminami
dell'anività vulcanicI. intorno a 0.58, 0.46, 0.}5, e 0.25
Ma or sono, con un accenno di periodiciti. intorno a
100.000 anni.

Dal pumo di viSla geochimico dell'Ar, si osserva che
buona parle dei sanidini e kuciti analizuti hanno ec­
ttS$Ì di Ar molto modesti.~ k b\'e albane hanno una
componente vttarneme tsOtica, mentre vcrso Nord gli
C'CCe5.5i sono più moderati (elAr.. - 0.1 ppb; otlAr/"'Ar
< 1(00).

La tabella riporta, da S a N, k formazioni esa.mìnate,
con una breve indicazione del eentro di emissione (c.e.);
il minerale Isanidino o leucite}; l'et~; l'estensione del pia.
teau è in tutti i casi superiore al 90%, cioè i campioni
hanno sublto disturbi geochimici modesti o nulli.

ALBANI-EST Tufo di Agnani base, c.e. ignoro le 0.47 Tufodi Vicovaro piccolo c.e. locale lu 0.45
ALBANI Tufo Villa Senni marker areale; c.e. caldera le 0.35
SABATINI Pirocl. Morlupo base c.e. orienlale sa 0.58
VALSUNI-EST Ing. Costa RulÌe. base .fficnnte C.e. orientale le 0.46
VULSINI-QVEST Ing. Superiore segue di - IO ka la ba5c- c.e. occidemale sa 0.25
VICO Tufi Strat. Varie. pomici precedemi lo matovulcano sa 0.40

Per il dato Vulsini Ovest vedi FABBai el .1. (pag. 3061. I campioni di Viro e CostI. RUlica p1O\"l:ngono da
campioflluure della joint venlure ENEl,.AGIP.




